
ebraismo 
Prima religione monoteista.  
Nel 1850 circa Abramo ricevette la chiamata di 
Dio. Alleanza. 
Dio quattro consonanti JHWH impronunciabili 
(Adonai, Signore – Jahvè: colui che è). 
10 comandamenti e 613 precetti... 
Animali impuri: il cavallo, il maiale e il cammello.  
Vita eterna che Dio concederà ai giusti.  
Il loro giorno di riposo e di festa è il sabato: 
creazione. 
Rabbino guida e capo della comunità. Studioso 
della Torah. 
La festa più importante è la Pasqua, Pesak, 
passaggio. 
Due i simboli principali: candelabro a sette 
bracci, creazione, Menorah e stella di Davide a 
sei punte due triangoli equilateri incontro tra Dio 
e l'uomo.  
Luogo sacro la sinagoga, dove ogni sabato e in 
altri giorni di festa, guidati dal rabbino, si legge 
la Torah e si prega.  
Molto importante l'Arca, armadio contenente i 
rotoli delle sacre scritture.  
La città più importante per gli ebrei è 
Gerusalemme.  
Libro sacro è il Tanakh, composto da 24 libri. 
T torah pentateuco legge. N nevim profeti. K 
ketubim scritti.  



Pergamena oggetto sacro che i fedeli non 
possono toccare. Si utilizza un indice d'argento 
chiamato YAD.  

 
cristianesimo 

Religione monoteista. 
Dio ha fatto un'alleanza con gli uomini e ha 
mandato il suo unico figlio per salvarli tutti. 
Gesù, il Messia.  
Per gli ebrei re potente liberatore. Gesù dando la 
sua vita. 
Simbolo la croce. Simbolo dell'amore di Dio. 
Libro sacro Bibbia che significa libri. 73 AT e NT. 
Luogo di culto è la chiesa. Pregare e celebrare i 
sacramenti.  
L'autorità religiosa è il sacerdote, guida della 
Comunità. Giorno è la domenica, perché è il 
giorno in cui Gesù è risorto.  
Feste Natale e Pasqua.  
Gerusalemme e Roma. 

 
islam 

I musulmani sono monoteisti. 
Simbolo è la mezzaluna con la stella, la luna che 
con la sua luce protegge la vita dei popoli 
nomadi, e la stella che li guida nel deserto.  
Arabia Saudita Maometto vissuto alla Mecca 
intorno al 570.  
Sul Monte in preghiera nel 610 apparve l'angelo 
Gabriele. 



Il suo compito convertire tutti gli arabi al culto di 
Allah, l'unico vero Dio di cui lui era l'ultimo 
profeta. Allah immateriale onnipresente 
onnisciente. 
Nel 622 costretto a lasciare la Mecca per migrare 
a Medina. Nascita della prima comunità 
islamica.  
Islam significa sottomesso alla volontà di Dio.  
Regole: 5 pilastri.  
La professione di fede. Preghiera da recitare 5 
volte al giorno rivolti verso la Mecca (tappeto 
bussola calotta sul capo). Elemosina. Digiuno 
mese di Ramadan (dall'alba al tramonto), 
rivelazione. Pellegrinaggio alla Mecca e a Medina 
almeno una volta nella vita.  
Regole alimentari (maiale e alcolici).  
Le donne velo perché la bellezza è riservata alla 
famiglia.  
Autorità religiose sono gli imam guida delle 
preghiere.  
Dall'alto del minareto il muezzin. 
Libro sacro è il Corano, ciò che viene recitato. 
Parole rivelate dall'angelo Gabriele a Maometto. 
Arabo 114 capitoli chiamate sure.  
Luogo di culto è la moschea - prostrazione. Non è 
la casa di Dio, ma ritrovo per pregare insieme 
soprattutto il venerdì giorno sacro.  
Moschea ha un minareto e un mihrab nicchia 
che indica la direzione della Mecca. Scalzi, 



tappeti e non ci sono sedie né immagini sacre: 
vietata ogni raffigurazione di Dio.  
Festa principale è l'aid al-Fitr che conclude il 
Ramadan. 
dall'alba al tramonto 
Luogo sacro è la Mecca.  
L'abito del pellegrino è composto da due pezzi di 
stoffa di colore bianco, segno dell'uguaglianza tra 
tutti gli uomini. Alla Mecca deve girare 7 volte 
intorno alla Kaaba tentando di toccare o baciare 
la pietra nera caduta direttamente dalle mani di 
Allah. Sacrificio dell'agnello e visita a Medina per 
venerare la tomba del profeta.  

 
induismo 

   
L'induismo praticato e diffuso soprattutto in 
India. Risale al 2500 a.C. e non ha un fondatore 
conosciuto. Nasce dall'Unione di molte 
esperienze, riflessioni e principi che si sono 
sviluppate quando la popolazione degli Ari 
provenienti dalle steppe russe si stabilì lungo il 
fiume Indo.  
Simbolo è l'OM, la sillaba sacra che ripetono 
durante la preghiera. Simboleggia l'armonia del 
cosmo, suono primordiale, vibrazione divina da 
cui ha avuto origine l'universo.  
L'induismo è una religione politeista, anche se 
sono tutte forme o espressioni dell'unico vero 
essere supremo, il brahman, origine e fine di 



tutte le cose, essenza divina presente in ogni 
essere vivente, uomini, animali e vegetali. 
La sua manifestazione più grande avviene nella 
trimurti, le tre grandi divinità che sono brahma, 
il Dio creatore presentato con molte teste e molte 
braccia, vishnu, il Dio conservatore dell'ordine 
che protegge gli uomini indicando loro la giusta 
via, forma umana dalla pelle blu, dotato di 
quattro braccia, Shiva, il Dio distruttore e 
creatore che si occupa delle rinascite, signore 
della danza, più braccia e un terzo occhio della 
saggezza.  
Sacri alcuni animali, tra cui la mucca.  
Credono nella reincarnazione, cioè nel fatto che 
l'anima, prima di poter tornare nel Brahman, 
deve migrare di corpo in corpo, vivendo più vite.  
La liberazione da questo ciclo di rinascite avviene 
attraverso tre vie, la conoscenza, cioè lo studio 
dei libri sacri, l'azione, praticare l'amore e la 
devozione attraverso la meditazione con lo yoga.  
Tanti testi sacri provenienti da diverse tradizioni 
raccolti nei veda, che contengono racconti, 
poesie, regole e preghiere.  
Ci sono anche le upanishad, dialoghi tra un 
maestro e il suo allievo, in cui si riflette sui 
problemi della vita, della sofferenza e dell'amore.  
Scritti in sanscrito, un'antica lingua indiana.  
Le guide spirituali sono i brahmini, maestri che 
guidano nella preghiera e aiutano a leggere i testi 
sacri.  



Spesso hanno un segno caratteristico sulla 
fronte chiamato tilaka, che ne indica 
l'appartenenza a una specifica tradizione 
religiosa e protezione contro il male e sollievo 
spirituale.  
Templi collegano idealmente la terra con il cielo, 
sono il luogo in cui poter incontrare la divinità 
portando in dono fiori, incenso e candele. E lì c’è 
la statua della divinità.  
La maggior parte degli induisti però pratica il 
culto in casa, davanti al santuario domestico 
fatto da un altare dove sono esposte le statuette 
delle divinità, alle quali offrono incenso, petali di 
Fiori e frutta.  
Per l'induismo benares o varanasi è la città 
Santa, costruita sulla riva del fiume Sacro, il 
Gange in cui i fedeli scendono per il bagno 
purificatore che devono fare almeno una volta 
nella vita. Anche l'Himalaya, una grande catena 
montuosa, è considerata sacra perché dalla sua 
parte centrale nasce il Gange.  
La festa principale, la diwali, la festa della luce, il 
ricordo del re Rama che secondo la leggenda 
stette in esilio 14 anni in una foresta al suo 
ritorno il popolo accese in suo onore tante 
lampade disposte in file ordinate, per questo 
ancora oggi festeggiano accendendo candele o 
lampade tradizionali.   

 
buddismo 



 
Il buddismo non è una vera e propria religione, 
ma piuttosto l'insieme degli insegnamenti del 
Buddha, il suo fondatore. In origine era 
Siddharta Gautama, nato intorno al 560 a.C., 
figlio di un ricco principe del Nepal.  
Il padre venne a conoscenza di una profezia sul 
figlio secondo cui la vita dorata e priva di affanni 
di siddharta avrebbe avuto fine quando egli si 
sarebbe trovato di fronte alla sofferenza e alla 
morte. Nonostante i grandi sforzi del padre nel 
cercare di tenere il figlio al sicuro, all'età di 29 
anni siddharta riuscì ad uscire dal palazzo. 
Voleva infatti conoscere la vita che c'era fuori 
dalle mura. Lungo la strada incontrò un vecchio, 
un malato, un uomo morto e un Monaco. Da 
quel momento fu consapevole quindi 
dell'esistenza della vecchiaia, della malattia e 
della morte, ma anche della serenità, di chi si è 
staccato dal mondo, come il Monaco. Decise 
allora di lasciare tutto per dedicarsi alla 
meditazione. Anche questo però non lo 
soddisfaceva completamente. Ma una notte, dopo 
giorni di digiuno, ai piedi di un grande albero di 
Ficus, raggiunse l'illuminazione e diventò così il 
Buddha, che vuol dire appunto l'illuminato. 
Percorse poi tutta l'India per predicare il suo 
messaggio.  
Quella notte egli comprese le quattro grandi 
nobili verità, la vita è dolore; causato dai nostri 



desideri di ricchezza, potere, successo e piacere; 
cessa se eliminiamo il desiderio; con il nobile o 
duplice sentiero, ovvero un cammino interiore 
fatto di silenzio, meditazione e rispetto di 8 regole 
fondamentali per essere felici: avere dei giusti: 
fede, impegno, parlare, azioni, modo di vivere nel 
rispetto di sé e degli altri, sforzo, pensiero e 
meditazione. Una vita basata sull'onestà, la 
moderazione, la giustizia e la saggezza.  
Credono nella reincarnazione: il fine quindi di 
ogni uomo è quello di porre fine al ciclo delle 
rinascite per raggiungere così il Nirvana, uno 
stato di pace assoluta, l'equilibrio interiore in cui 
non ci sono dolore né sofferenza.  
Monaci, chiamati bonzi, sia uomini che donne, 
scelgono di vivere pienamente gli insegnamenti 
del Buddha, diventando così maestri di vita per 
le altre persone.  
La raccolta degli insegnamenti del Buddha e dei 
suoi discepoli si chiama Tripitaka, che vuol dire i 
tre canestri della legge, chiamati così perché 
anticamente erano scritti su foglie di Palma ed 
erano trasportati in tre canestri.  
Disciplina con le regole dei monaci; dottrina con 
le regole per tutti i seguaci; approfondimenti, 
ovvero i commenti sulla dottrina.  
Il tempio buddista si chiama pagoda ed è il luogo 
di preghiera. Al suo interno sono contenute 
grandi statue del Buddha.  



Ci sono poi gli stupa, che sono luoghi sacri nati 
inizialmente come reliquari e successivamente 
sono divenuti anche luoghi di preghiera e di 
venerazione. Al loro interno vengono conservati 
vari oggetti legati al Buddha.  
I buddisti non hanno un giorno sacro.  
Per pregare usano i mantra, formule rituali che 
si ripetono, lo yoga e la meditazione fatta 
attraverso l'osservazione dei mandala, dei disegni 
circolari che hanno al loro interno varie figure 
geometriche.  
Il buddismo viene spesso simboleggiato 
attraverso la ruota a 8 raggi che ricorda le 8 
regole necessarie per essere felici e vivere in pace 
con tutti.  
La festa principale è la vesak, che ricorda i 
momenti principali della vita del Buddha, la 
nascita, l'illuminazione e la morte.  
Il Buddha, prima di morire, ha raccomandato la 
visita ai luoghi in cui questi avvenimenti si 
svolsero a cui aggiungiamo anche il luogo in cui 
ha fatto il suo primo sermone, il suo primo 
annuncio, ovvero il parco di Sarnath a varanasi, 
luogo Santo che hanno in comune buddisti e 
induisti.  
 
 
 

 
 



LA REGOLA D’ORO 
 

Tratta gli altri come vorresti essere trattato. 
Tutte le grandi religioni del mondo insegnano un 
principio molto simile: la regola d’oro. Questo 
insegnamento aiuta le persone a vivere in 
armonia e rispetto reciproco. Leggi le seguenti 
versioni della regola d’oro in alcune religioni: 

 Cristianesimo: “Tutto quanto volete che gli 
uomini facciano a voi, anche voi fatelo a 
loro.” (Matteo 7,12) 

 Ebraismo: “Ciò che è odioso per te, non 
farlo al tuo prossimo.” (Talmud, Shabbat 
31a) 

 Islam: “Nessuno di voi è un vero credente 
finché non desidera per il fratello ciò che 
desidera per sé stesso.” (Hadith, al-Bukhari 
e Muslim) 

 Buddhismo: “Non ferire gli altri in modi che 
tu stesso troveresti dannosi.” (Udana-Varga 
5,18) 

 Induismo: “Non fare agli altri ciò che, se 
fatto a te, ti causerebbe dolore.” 
(Mahabharata 5,1517) 

 
Secondo te, perché la regola d’oro è così 
importante in tante religioni? 
 
Fai un esempio di come potete applicare la regola 
d’oro nella vita quotidiana.  



 
 
 

ebraismo 
Ciao ragazzi, oggi vedremo in breve l'ebraismo e i suoi aspetti 
più importanti. Partiamo dall'origine: l'ebraismo è stata la 
prima religione monoteista, ovvero che crede in un unico Dio. 
Per esempio all'epoca c'erano anche gli egiziani, che invece 
adoravano tante divinità diverse. Secondo la tradizione, ha 
origine circa 4000 anni fa, quando nel 1850 circa, Abramo 
ricevette la chiamata di Dio che lo invitava a uscire dalla 
Mesopotamia e incamminarsi verso la terra di Canaan. Dio 
quindi strinse un'alleanza con Abramo e la sua discendenza, 
il popolo d'Israele, i patriarchi d'Israele, patriarca, parola che 
significa capo guida. Sono Abramo, isacco, figlio di Abramo, e 
Giacobbe, figlio di isacco. Abbiamo detto che gli ebrei credono 
in un solo Dio, il cui nome si scrive con queste quattro 
consonanti, però per rispetto non viene pronunciato. Alcuni 
però lo traducono con jahvè, che significa egli è. Dio infatti ha 
rivelato il suo nome a Mosè nel Roveto ardente e significa Dio 
è il signore della vita. Gli ebrei osservano i 10 comandamenti, 
la legge di Dio, ma oltre a questi hanno altri 613 precetti, 
molti dei quali sono regole alimentari. Per esempio non 
possono mangiare gli animali impuri come il cavallo, il maiale 
e il cammello. Gli ebrei credono nella vita eterna che Dio 
concederà ai giusti. Il loro giorno di riposo e di festa è il 
sabato, giorno in cui Dio si riposò dopo la creazione del 
mondo, il settimo giorno. Per questo il sabato è dedicato 
completamente a Dio. Parliamo ora della guida religiosa. Il 
rabbino è la loro guida religiosa e il capo della comunità. Non 
è un sacerdote, ma uno studioso dei testi sacri, che ha il 
compito di leggere gli insegnamenti della Torah e di guidare i 
fedeli nella preghiera. La festa più importante per gli ebrei è 
la Pasqua, Pesak in ebraico. che ricorda la liberazione del 
popolo ebraico dalla schiavitù in Egitto.  
Guarda il tuo popolo Mosè.  



Vediamo ora i simboli dell'ebraismo. Sono due i simboli 
principali dell'ebraismo. Il primo è il candelabro a sette 
bracci, che ricorda i giorni della creazione, viene chiamato 
anche Menorah. Il secondo è la stella di Davide a sei punte 
che nasce dall'incontro di due triangoli equilateri, ricorda 
l'incontro tra Dio e l'uomo. Qual è il luogo sacro per gli ebrei? 
La sinagoga, dove ogni sabato e in altri giorni di festa, guidati 
dal rabbino, si legge la Torah e si prega. All'interno della 
sinagoga è molto importante l'Arca armadio contenente i 
rotoli delle sacre scritture. Mentre la città più importante per 
gli ebrei è Gerusalemme, meta di tanti pellegrinaggi. Una 
volta in questa città si ergeva il grande tempio. Il loro libro 
sacro è il Tanakh, composto da 24 libri, che corrisponde a 
una parte del nostro Antico Testamento. È diviso in tre 
sezioni che corrispondono alle tre consonanti della parola 
Tanakh. La T sta per torah, che sono i primi 5 libri della 
Bibbia, dettanti il pentateuco, sono i libri della legge, la n sta 
per nevim e sono i libri dei profeti, la K invece sta per 
ketubim, che sono invece tutti gli altri scritti. Tutta la storia 
degli ebrei è contenuta nella Torah, scritta a mano, pensate 
su una pergamena, ed è considerato un oggetto sacro. che i 
fedeli non possono toccare con le mani. Per questo durante la 
lettura, per tenere il segno, si utilizza un indice d'argento 
chiamato YAD. Bene, è finito il tempo a nostra disposizione. 
Grazie per aver guardato il video, spero che possa esservi 
stato utile per imparare qualcosa di nuovo o per ripassare 
qualcosa sull'ebraismo. Spero di potervi rivedere presto a 
scuola, altrimenti al prossimo video.  
Ciao!  
 

 
cristianesimo 

 File audio  
Il CRISTIANESIMO (Cattolico)- Breve Riassunto.mp4  
  
Trascrizione  



Ciao, oggi parleremo del cristianesimo, vedremo il suo 
simbolo, il libro sacro, il luogo di culto, l'autorità religiosa e 
tante altre cose fondamentali e da sapere sul cristianesimo. 
Che in realtà probabilmente già saprete, ma fare un ripasso 
va sempre bene. Quindi iniziamo. Partiamo dalle basi del 
cristianesimo. Per prima cosa, infatti, bisogna sapere che il 
cristianesimo è una religione monoteista, ovvero che crede in 
un unico Dio, un Dio che ha fatto un'alleanza con gli uomini 
e ha mandato il suo unico figlio per salvarli tutti. Gesù, il 
Messia. Pensate che il Dio in cui credono i cristiani è lo 
stesso Dio in cui credono gli ebrei? Solo che per gli ebrei il 
Messia non è Gesù. Loro infatti lo stanno ancora aspettando, 
perché per loro il Messia è una figura di un re, di un uomo 
potente che arriva per liberare gli ebrei dagli oppressori e 
salvare tutta l'umanità portando la pace. Sappiamo invece 
che per i cristiani il Messia è Gesù, che ha portato sì la 
salvezza, ma non con la guerra, con un esercito, bensì dando 
la sua vita sulla croce. Per tutti gli uomini la salvezza di Gesù 
arriva grazie all'amore. Passiamo ora al simbolo del 
cristianesimo, la croce. Ebbene sì, a primo impatto non 
sembra proprio un bel simbolo felice, anche perché 
ricordiamoci che era uno strumento utilizzato per uccidere. 
Però è invece un bellissimo simbolo. Sì, perché è il simbolo 
dell'amore di Dio, Dio che ha donato il suo unico figlio, Gesù, 
per la salvezza di tutti. Infatti Gesù ha donato la sua vita 
sulla croce. Per salvare quella di tutti gli uomini. Quando i 
cristiani guardano la croce, si ricordano che Dio li ama a tal 
punto da aver fatto il gesto di amore più grande che ci possa 
essere, aver dato la vita per i suoi amici. Vediamo ora se 
sapete questa qual è il libro sacro dei cristiani. La Bibbia, 
Bibbia, parola che deriva dal greco e significa libri. Infatti la 
Bibbia è composta da 73 libri raggruppati in antico 
testamento e nuovo testamento. Quelli dell'Antico 
Testamento raccontano la storia degli ebrei e del popolo di 
Israele fino alla nascita di Gesù, mentre il nuovo testamento 
racconta appunto la storia di Gesù e delle Prime Comunità. Il 
luogo di culto è la chiesa. Ce ne sono di tantissimi tipi, dalle 
più piccole alle più grandi, dalle cattedrali immense ai piccoli 



oratori. Al suo interno i cristiani si trovano per pregare e 
celebrare i sacramenti.  
Voglio cantare al Signor e dare gloria a Lui, voglio cantare per 
sempre al Signor.  
L'autorità religiosa dei cristiani è il sacerdote, che ha il 
compito di guidare la Comunità, di celebrare i sacramenti 
come il battesimo, l'eucarestia, i matrimoni e di fare tante 
altre cose per la Comunità. Passiamo ora ai giorni di festa dei 
cristiani. Il giorno della settimana più importante è la 
domenica, perché è il giorno in cui Gesù è risorto. Le due 
feste invece più importanti durante l'anno sono il Natale, in 
cui si ricorda la nascita di Gesù, e la Pasqua, in cui si ricorda 
la sua risurrezione. Uno dei più importanti luoghi sacri per i 
cristiani è senza dubbio Gerusalemme, il luogo in cui Gesù è 
morto e risorto. Beh, ci rimane da dire solamente chi è il 
fondatore del cristianesimo. Anche se probabilmente già 
l'avete capito o già lo sapete, perché il fondatore è Gesù, 
chiamato anche Cristo Cristo, parola che deriva dal greco e 
significa l'unto l'Unto del Signore. Questo perché una volta i 
re ebrei, quando venivano scelti da Dio, venivano unti con 
l'olio sulla fronte dai profeti e. Chi è il prescelto da Dio per 
eccellenza se non suo figlio? E quindi ecco che viene 
chiamato Cristo. Bene grazie per aver guardato il video, spero 
vi sia piaciuto e vi sia stato utile. Vi do un mega abbraccio 
virtuale grazie e al prossimo video Ciao.  

 
 

islam 
 File audio  
videoplayback (1).mp4  
  
Trascrizione  
Ciao, benvenuti in questo nuovo video! Oggi parliamo 
dell'Islam, la religione dei musulmani. Come i cristiani e gli 
ebrei, i musulmani sono monoteisti, ovvero credono in un 
unico Dio. Il loro simbolo è la mezzaluna con la stella, la luna 
che con la sua luce protegge la vita dei popoli nomadi, E la 



stella che li guida nel deserto. L'islam ha origine in Arabia 
Saudita. Il suo fondatore è Maometto, un carovaniere vissuto 
alla Mecca intorno al 570. d.C. A 25 anni prese l'abitudine di 
ritirarsi in una grotta sul Monte IRA per pregare. Proprio lì, 
nel 610 d.C. Gli apparve l'angelo Gabriele. Che gli rivelò il 
suo compito, ovvero convertire tutti gli arabi al culto di Allah, 
l'unico vero Dio di cui lui era l'ultimo profeta. Nel 622 
Maometto fu costretto a lasciare la Mecca per migrare a 
yathrib, adesso conosciuta come Medina. Questo anno viene 
ricordato come l'anno dell'Egira della grande migrazione, che 
segna la nascita della prima comunità islamica. Maometto 
tornerà poi alla Mecca qualche anno dopo. Come abbiamo già 
detto, quindi, i musulmani credono in un solo Dio chiamato 
Allah, un Dio immateriale, quindi senza un corpo, ma 
onnipresente, che è ovunque e onnisciente, che sa tutto. La 
parola Islam significa sottomesso alla volontà di Dio. Le loro 
regole fondamentali sono definite i 5 pilastri. Vediamole 
insieme. Il primo pilastro è la professione di fede, ovvero non 
c'è altro Dio oltre Allah e Maometto è il suo profeta. Il 
secondo riguarda la preghiera, da recitare 5 volte al giorno 
rivolti verso la Mecca. La terza regola è fare l'elemosina, 
ovvero dare dei soldi ai più poveri. La quarta regola riguarda 
il digiuno, infatti devono digiunare dall'alba al tramonto nel 
mese di Ramadan, il mese della rivelazione. La quinta e 
ultima regola è quella del pellegrinaggio. Infatti ogni 
musulmano deve andare in pellegrinaggio alla Mecca e a 
Medina almeno una volta nella vita. Oltre a questi 5 pilastri 
ci sono anche delle regole alimentari. Hanno infatti il divieto 
di mangiare carne di maiale e di bere alcolici. Le donne poi in 
genere hanno un velo che copre i capelli e le orecchie, perché 
secondo l'usanza, la loro bellezza è riservata alla famiglia. I 
capi delle comunità, le autorità religiose sono gli imam che 
hanno il compito di guidare le preghiere. Invece quello che 
invita alla preghiera, recitando delle formule dall'alto del 
minareto, è il muezzin, il libro sacro dei musulmani è il 
Corano, che significa ciò che viene recitato proprio perché 
spesso viene imparato a memoria e recitato dai fedeli. Al suo 
interno ci sono tutte le parole rivelate dall'angelo Gabriele a 



Maometto durante le sue visioni. È scritto in arabo ed è 
composto da 114 capitoli chiamate sure. Il loro luogo di culto 
è la moschea, parola che significa luogo di prostrazione. Per 
loro non è la casa di Dio, ma un luogo dove ci si ritrova 
solamente per pregare insieme. Soprattutto il venerdì, giorno 
sacro per i musulmani. Ogni moschea ha un minareto e un 
mihrab, una nicchia che indica la direzione della Mecca. In 
moschea ci si entra scalzi, per questo è pieno di tappeti e non 
ci sono sedie. Non ci sono neanche delle immagini sacre, 
perché il Corano vieta ogni raffigurazione di Dio. Spesso però 
ci sono gli arabeschi. Delle bellissime decorazioni per fare la 
preghiera quotidiana che, come abbiamo detto, deve essere 
fatta 5 volte al giorno fuori dalla moschea, i musulmani 
hanno bisogno di un tappeto per inginocchiarsi, una bussola 
per sapere sempre la direzione della Mecca e di una calotta 
da mettere sul capo in segno di rispetto di fronte a Dio. La 
festa principale è l'aid al-Fitr. La festa che conclude il mese di 
Ramadan, mese in cui i musulmani, come abbiamo detto, 
devono digiunare dall'alba al tramonto. Il luogo sacro più 
importante è la Mecca, dove ogni musulmano deve andare 
almeno una volta nella vita. L'abito del pellegrino è composto 
da due pezzi di stoffa di colore bianco, segno dell'uguaglianza 
tra tutti gli uomini. La prima tappa del viaggio sacro. È la 
moschea della Mecca, la moschea più grande al mondo. Qui 
il Pellegrino deve girare 7 volte intorno alla Kaaba, l'edificio 
posto al centro, tentando di toccare o baciare la pietra nera 
che secondo la tradizione è caduta direttamente dalle mani di 
Allah. Per completare il pellegrinaggio si devono poi compiere 
altri riti, come il sacrificio dell'agnello e la visita a Medina. 
Per venerare la tomba del profeta. Bene, grazie per aver 
guardato il video, come sempre spero vi sia piaciuto e vi sia 
stato utile. Ciao e al prossimo video.  
 
  

 
induismo 

   



L'INDUISMO - Breve Riassunto.mp4  
  
Trascrizione  
Ciao Benvenuti, in questo nuovo video oggi vedremo insieme 
l'induismo, l'origine, il simbolo, luogo di culto e tanto altro. 
Siete pronti? Partiamo. L'induismo è una religione praticata e 
diffusa soprattutto in India e ha origini molto molto antiche, 
risale infatti al 2500 a.C. Circa 4500 anni fa non ha un 
fondatore conosciuto, ma nasce in India dall'Unione di molte 
esperienze, riflessioni e principi che si sono sviluppate 
quando la popolazione degli Ari provenienti dalle steppe 
russe si stabilì lungo il fiume Indo. Il termine induismo 
deriva proprio dall'antica parola usata per indicare il fiume 
Indo. Il loro simbolo è l'OM, la sillaba sacra che ripetono 
durante la preghiera. Simboleggia l'armonia del cosmo, è 
considerato il suono primordiale, la vibrazione divina da cui 
ha avuto origine l'universo. L'induismo è una religione 
politeista, ovvero credono in molte divinità, anche se sono 
tutte forme o espressioni dell'unico vero essere supremo, il 
brahman, origine e fine di tutte le cose. Il brahman è 
un'essenza divina presente in ogni essere vivente, uomini, 
animali e vegetali, ma la sua manifestazione più grande 
avviene nella trimurti, le tre grandi divinità che sono brahma, 
il Dio creatore, che viene presentato con molte teste e molte 
braccia, vishnu, il Dio conservatore dell'ordine che protegge 
gli uomini indicando loro la giusta via. Solitamente è 
raffigurato con forma umana dalla pelle blu, dotato di quattro 
braccia. Il terzo ed ultimo è Shiva, il Dio distruttore e 
creatore, colui che distrugge e ricrea, è lui che si occupa delle 
rinascite. È considerato anche il signore della danza. Spesso 
viene rappresentato con più braccia e un terzo occhio, quello 
della saggezza. Gli induisti ritengono sacri alcuni animali, tra 
cui la mucca. Credono nella reincarnazione, cioè nel fatto che 
l'anima, prima di poter tornare nel Brahman, deve migrare di 
corpo in corpo, vivendo più vite. La liberazione da questo 
ciclo di rinascite avviene attraverso tre vie, la conoscenza, 
cioè lo studio dei libri sacri. L'azione, praticare l'amore e la 
devozione attraverso la meditazione con lo yoga. Gli induisti 



hanno tanti testi sacri provenienti da diverse tradizioni, 
raccolti nei veda, che contengono racconti, poesie, regole e 
preghiere. Ci sono anche le upanishad, dialoghi tra un 
maestro e il suo allievo, in cui si riflette sui problemi della 
vita, della sofferenza e dell'amore. Questi testi sono scritti in 
sanscrito, un'antica lingua indiana. Le guide spirituali sono i 
brahmini, maestri che guidano nella preghiera e aiutano a 
leggere i testi sacri. Spesso hanno un segno caratteristico 
sulla fronte chiamato tilaka, che ne indica l'appartenenza a 
una specifica tradizione religiosa. Si crede che il Tilaka abbia 
una funzione protettiva contro il male e di sollievo spirituale. 
Mentre un pallino rosso sulla fronte viene usato dalle donne 
per indicare che sono sposate, oppure dai pellegrini dopo la 
visita a un tempio. Parliamo allora dei templi. in India ce ne 
sono tantissimi, spesso molto diversi tra loro. Collegano 
idealmente la terra con il cielo, sono il luogo in cui poter 
incontrare la divinità portando in dono fiori, incenso e 
candele. Nella zona centrale viene posta la statua della 
divinità. La maggior parte degli induisti però pratica il culto 
in casa, davanti al santuario domestico fatto da un altare 
dove sono esposte le statuette delle divinità, alle quali offrono 
incenso, petali di Fiori e frutta. Per l'induismo benares o 
varanasi è la città Santa Per eccellenza, costruita sulla riva 
del fiume Sacro, il Gange. Nella quale i fedeli scendono per il 
bagno purificatore che devono fare almeno una volta nella 
vita. Anche l'Himalaya, una grande catena montuosa, è 
considerata sacra perché dalla sua parte centrale nasce il 
Gange. Infine vediamo la festa principale, la diwali, la festa 
della luce, il ricordo del re Rama che secondo la leggenda 
stette in esilio 14 anni in una foresta al suo ritorno. Il popolo 
accese in suo onore tante lampade disposte in file ordinate, 
per questo ancora oggi festeggiano accendendo candele o 
lampade tradizionali. Bene grazie per aver guardato il video, 
spero ti sia piaciuto e ti sia stato utile. Ciao e al prossimo 
video.  
 

 



buddismo 
 File audio  
Il BUDDHISMO - Breve Riassunto.mp4  
  
Trascrizione  
Ciao Benvenuti, in questo nuovo video oggi parleremo del 
buddismo, vedremo la sua origine, chi è stato il suo 
fondatore, qual è il luogo di culto e tanto altro. Siete pronti? 
Partiamo. Innanzitutto bisogna sapere che il buddismo non è 
una vera e propria religione, ma piuttosto l'insieme degli 
insegnamenti del Buddha, il suo fondatore. Il nome del 
Buddha in origine era siddharta gautama, NATO circa 
intorno al 560 a.C., figlio di un ricco principe del Nepal. 
Secondo la tradizione, il padre venne a conoscenza di una 
profezia sul figlio secondo cui la vita dorata e priva di affanni 
di siddharta avrebbe avuto fine quando egli si sarebbe 
trovato di fronte alla sofferenza e alla morte. Nonostante i 
grandi sforzi del padre nel cercare di tenere il figlio al sicuro, 
all'età di 29 anni siddharta riuscì ad uscire dal palazzo. 
Voleva infatti conoscere la vita che c'era fuori dalle mura. 
Lungo la strada incontrò un vecchio, un malato, un uomo 
morto e un Monaco. Da quel momento fu consapevole quindi 
dell'esistenza della vecchiaia, della malattia e della morte, ma 
anche della serenità. Di chi si è staccato dal mondo, come il 
Monaco, decise allora di lasciare tutto per dedicarsi alla 
meditazione. Anche questo però non lo soddisfava 
completamente. Ma una notte, dopo giorni di digiuno, ai piedi 
di un grande albero di Ficus, raggiunse l'illuminazione e 
diventò così il Buddha, che vuol dire appunto l'illuminato. 
Percorse poi tutta l'India per predicare il suo messaggio. Ma 
in cosa consiste questa illuminazione? Vediamolo. Quella 
notte egli comprese le quattro grandi nobili verità, la vita è 
dolore. Questo dolore è causato dai nostri desideri di 
ricchezza, potere, successo e piacere. Il dolore cessa se 
eliminiamo il desiderio. Come liberarsi dal desiderio? Con il 
nobile o duplice sentiero, ovvero un cammino interiore fatto 
di silenzio, meditazione e rispetto di 8 regole fondamentali 



per essere felici. Queste regole sono le seguenti, avere una 
giusta fede, giusto impegno, giusto parlare, giuste azioni, 
giusto modo di vivere nel rispetto di sé e degli altri, giusto 
sforzo. Giusto pensiero e infine giusta meditazione. 
Riassumendo, possiamo dire che servono per condurre una 
vita basata sull'onestà, la moderazione, la giustizia e la 
saggezza. Anche i buddisti, come gli. Induisti credono nella 
reincarnazione. Il fine quindi di ogni uomo è quello di porre 
fine al ciclo delle rinascite per raggiungere così il Nirvana, 
uno stato di pace assoluta, l'equilibrio interiore in cui non ci 
sono dolore né sofferenza. Nel buddismo non ci sono i 
sacerdoti, ma i monaci, chiamati bonzi, possono essere sia 
uomini che donne. Persone che scelgono di vivere pienamente 
gli insegnamenti del Buddha, diventando così maestri di vita 
per le altre persone. La raccolta degli insegnamenti del 
Buddha e dei suoi discepoli si chiama Tripitaka, che vuol dire 
i tre canestri della legge, chiamati così perché anticamente 
erano scritti su foglie di Palma ed erano trasportati in tre 
canestri. Abbiamo il canestro della disciplina. Con le regole 
dei monaci, il canestro della dottrina con le regole per tutti i 
seguaci e il canestro degli approfondimenti, ovvero i 
commenti sulla dottrina. Il tempio buddista si chiama pagoda 
ed è il luogo di preghiera. Al suo interno sono contenute 
grandi statue del Buddha. Si presenta come un edificio a 
forma di torre, divisa su più piani e con vari tetti sovrapposti. 
Ci sono poi gli stupa, che sono luoghi sacri nati inizialmente 
come reliquari e successivamente sono divenuti anche luoghi 
di preghiera e di venerazione. Al loro interno vengono 
conservati vari oggetti legati al Buddha. I buddisti non hanno 
un giorno sacro, come ad esempio invece hanno gli ebrei il 
sabato, i cristiani la domenica o i musulmani il venerdì. Per 
pregare usano i mantra. Delle formule rituali che si ripetono, 
lo yoga e la meditazione fatta attraverso l'osservazione dei 
mandala, dei disegni circolari che hanno al loro interno varie 
figure geometriche. Il buddismo viene spesso simboleggiato 
attraverso la ruota a 8 raggi. Che ricorda le 8 regole 
necessarie per essere felici e vivere in pace con tutti. La festa 
principale è la vesak, che ricorda i momenti principali della 



vita del Buddha, la nascita, l'illuminazione e la morte. Il 
Buddha, prima di morire, ha raccomandato la visita ai luoghi 
in cui questi avvenimenti si svolsero. A cui aggiungiamo 
anche il luogo in cui ha fatto il suo primo sermone, il suo 
primo annuncio. Ovvero il parco di Sarnath a varanasi, luogo 
Santo che hanno in comune buddisti e induisti. Bene grazie 
per aver guardato il video, spero ti sia piaciuto e ti sia stato 
utile. Ciao e al prossimo video.  
 

 
 
 

ebraismo 
https://www.youtube.com/watch?v=qeHXm9tr3NA  
https://www.yout-ube.com/watch?v=qeHXm9tr3NA  
https://www.youtube-
nocookie.com/embed/AO07gzoDP4Y?playlist=AO07gzoDP4Y
&autoplay=1&iv_load_policy=3&loop=1&start=  

 
cristianesimo 

https://www.youtube.com/watch?v=AO07gzoDP4Y  
https://www.yout-ube.com/watch?v=AO07gzoDP4Y  
https://www.youtube-
nocookie.com/embed/qeHXm9tr3NA?https://www.youtube-
nocookie.com/embed/AO07gzoDP4Y?playlist=AO07gzoDP4Y
&autoplay=1&iv_load_policy=3&loop=1&start=  

 
islam 

https://www.youtube.com/watch?v=917astGgH4k  
https://www.yout-ube.com/watch?v=917astGgH4k  
https://www.youtube-
nocookie.com/embed/917astGgH4k?playlist=917astGgH4k&
autoplay=1&iv_load_policy=3&loop=1&start=  

 



induismo 
https://www.youtube.com/watch?v=l4wQKUjTrFk  
https://www.yout-ube.com/watch?v=l4wQKUjTrFk  
https://www.youtube-
nocookie.com/embed/l4wQKUjTrFk?playlist=l4wQKUjTrFk&
autoplay=1&iv_load_policy=3&loop=1&start=  

 
buddismo 

https://www.youtube.com/watch?v=x5GPRguunH4  
https://www.yout-ube.com/watch?v=x5GPRguunH4  
https://www.youtube-
nocookie.com/embed/x5GPRguunH4?playlist=x5GPRguunH
4&autoplay=1&iv_load_policy=3&loop=1&start=  


